
 

 

  

 

 

RISPOSTA ALLE OSSERVAZIONI FORMULATE 
Comitato di Monitoraggio - Procedura scritta del 19 giugno 2026 

 
Di seguito i rilievi che Legacoop ha formulato nel corso della procedura scritta avviata in data 
19/06/2026 e la risposta dell’Autorità di Gestione. 
 
 
OSSERVAZIONE 
 
In risposta alla richiesta di parere, la scrivente Associazione intende esprimere forte preoccupazione 
per il comparto zootecnico ligure in merito alla significativa riduzione del sostegno economico 
derivante dal passaggio dalla precedente Misura 14 del PSR all'attuale intervento SRA30 del CSR. 
Tale contrazione, ulteriormente aggravata dalla recente revisione al ribasso degli importi previsti per 
l'annualità 2026, si inserisce in un contesto socio-economico già fortemente penalizzato dal costante 
incremento dei costi. 
 
Alla luce di questa situazione, si chiede di applicare agli impegni A1, A2 e A4 dell'intervento SRA30 
il valore massimo certificato dal CREA, pari a 270,32 euro/UBA. Questa richiesta trova solido 
fondamento nel fatto che il documento ministeriale ha certificato scientificamente il costo aggiuntivo 
e il mancato reddito connessi all'attuazione degli impegni di benessere animale. Le specificità del 
territorio ligure non appaiono idonee a giustificare una riduzione del premio rispetto al valore 
nazionale; al contrario, esse configurano elementi che determinano maggiori costi e superiori 
difficoltà operative. 
 
La zootecnia ligure opera infatti in un contesto strutturalmente svantaggiato, caratterizzato da 
elevata frammentazione, ridotta dimensione media degli allevamenti, acclività del territorio e 
isolamento geografico delle aziende. Tali condizioni accrescono inevitabilmente i costi operativi, 
logistici e organizzativi. Di conseguenza, non appare evidente come il semplice utilizzo di una 
consistenza media locale pari a 17,4 UBA per allevamento, in luogo delle 43 UBA considerate nel 
modello CREA, possa giustificare una riduzione del premio unitario. In aziende di minori dimensioni, 
i costi fissi e semi-fissi tendono infatti a gravare in misura proporzionalmente maggiore su ciascuna 
UBA. Chiediamo pertanto che il premio venga riconosciuto nella misura massima, al fine di garantire 
una compensazione coerente con i reali sforzi economici sostenuti dai nostri allevatori. 
 
Nell'auspicare l'accoglimento della nostra richiesta, qualora ciò non fosse possibile, si propone fin 
d’ora l'attivazione di un tavolo di confronto tecnico. La condivisione del quadro di dettaglio relativo 
alle voci di costo, ai parametri adottati e alle fonti utilizzate rappresenterebbe un'importante 
occasione per collaborare proficuamente alla miglior tutela del comparto. 
 
 
RISPOSTA 
 
L’AdG osserva che il valore di 270 euro/UBA, calcolato dal CREA per l’intervento SRA30, si riferisce 
al premio complessivo per l’adesione a tutti gli impegni di ogni area dell’azione A. 
 
La Regione Liguria, in fase di predisposizione delle personalizzazioni regionali della scheda 
intervento, ha deciso di non attivare tutti gli impegni, per tanto non è possibile attribuire il premio 
massimo. 
 
 

L’Autorità di Gestione 
Luigi Campomenosi 
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